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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il decreto legislativo 4 ottobre 1947, n. 1182, 
è ratificato con le seguenti modificazioni: 

ART. l. - Il terzo comma è sostituito dal 
seguente: 

« Al personale non d,i ruolo spettano le 
indennità per il grado iniziale del ruolo corri
spondente alla categoria di appartenenza ». 

ART. 2. - È soppresso. 

ART. 6. - Il quarto comma è sostituito dal . 
seguente: 

« Le competenze da considerare ai fini del 
precedente comma, sono: 

a) lo stipendio medio lordo relativo al 
grado rivestito per il personale di ruolo e la 
retribuzione effettivamente in godimento in 
base all'anzianità di servizio per il personale 
non di ruolo con esclusione di tutte le altre 
competenze, nonchè degli assegni personale 
ed accessori di qualsiasi natura, ancorchè rag
gÙ.agliati allo stipendio ed utili ai fini di pen
sione; 

b) i tre quarti dell'indennità di carovita 
di lire 5.000 lorde prevista dal prh~o comma 
dell'articolo 2 del dec.reto legislativo luogo
te;ne;nziale 21 ;novembre 1945, ;n. 722, operando 
la detrazione di lire 2.000 stabilita dall'arti
colo 4 del decreto legislativo del Capo prov
visorio dello Stato del 25 ottobre 1946, n. 263, 
escluse in ogni caso le quote complementari 
per le persone di famiglia a carico, nonchè 
gli aumenti e riduzioni previsti dalle altre di
sposizioni del decreto stesso >>. 

ART. 8. - Al secondo comma, le parole: 
è elevato a 100, sono sostituite dalle seguenti: 
è elevato a 120. 

ART. 11. - Il secondo comma è sostituito 
dai seguenti: 

«Quando il posto occupato e le responsa
bilità ad esso inerenti siano di eccezionale im-

portanza, ovvero quando siano affidati inca
richi spedali in più delle normali a ttribu
zioni, o quando le condizioni nelle quali si 
svolge il servizio diano luogo ad un particolare 
disagio od ogni qualvolta il provvedimento 
possa portare un utile all'Amministrazione 
per il maggiore rendimento del personale o 
la . migliore e più intensa utilizzazione dei 
mezzi strumentali e degli impianti, il premio, 
a seconda del minore o maggiore grado con 
c-q,i si verificano le anzidette circostanze, può 
essere elevato fino ad un massimo corrispon
dente a quello risultante dalla tabella per 
ciascun grado, maggiorato del 60 per cento. 

Gli aumenti percentuali al p~emio, previsti 
dal presente articolo, devono essere arroton
da ti alla lira per eccesso >>. 

ART. 12. - Il terzo comma è sostituito dal 
seguente: 

«Può essere privato del premio per un 
periodo non maggiore di due mesi il perso
nale cui sia inflitta la riduzione di un quinto 
dello stipendio per un periodo superiore a 20 
giorni o la sospensione dal grado con priva
zione dello stipendio o della paga. Comun
que· in caso di sospensione dallo stipendio il 
premio non viene corrisposto per la durata 
relativa». 

Ii sesto comma è sostituito dal seguente: 

«Il premio di interessamento è cumulabile 
con le altre competenze accessorie stabilite 
dal presente decreto ». 

ART. 13.- È sostituito dal seguente: 

« Al personale addetto agli uffici istituiti 
presso le stazioni ferroviarie (per le corrispon
denze e per i pacchi}, presso gli uffici di porto 
e di confine, sono concesse le seguenti inden
nità mensili: 

direttori di ufficio e ispettori 
tecnici del movimento . . L. 640,00 

direttori di turno, capiturno, 
sottocapi, capilinea e veri-
ficatori . . . . . . . . . » 512,00 

impiegati di ogni categoria . » 384,00 

agenti subalterni . . . . » 332,80 
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ART. 14.-- Il primo comma è sostituito dal 
seguente: 

« Al personale , che presta servizio durante 
le ore serali e notturne (dalle ore 22 alle -6) 
spettano le seguenti indennità: · 

dalle ore dalle ore 
22 alle 24 O alle 6 

Impiegati di ruolo dei 
gruppi A e B . . . . L. 40 L. 64 

Impiegati di ruolo ·ai grup-: 
po C e impiega ti non 
di ruolo )) 36 )) 56 

Personale subalterno di .~ 

ruolo e non di ruolo. )) 28 )) 48 

L'ultimo comma è soppresso. 

ART. 15. - Al primò comma, al . n. l, le 
lettere c) e d) sono sostituite dalle . seguenti: 

«c) capi tecnici, dirigenti tecnici e assi
milabili, e meccanici addetti al normale ser
vizio delle centrali interurbane ed uffici annessi 
nonchè delle stazioni amplificatrici e radio
foniche dell'Azienda per i servizi telefonici 
(per il turno completo di 7 od 8 ore a seconda 
dell'orario d'obbligo, prestato tra le ore 22 e 
le o re 8), lire 101,25; 

d) pers.onale subalterno telefonico addetto 
al normale servizio delle centrali e stàzioni 
suindicate (per ogni turno completo di 8 ore 
reso fra le 22 e le 8), lire 75 >>. 

ART. 25-bis (nuovo). - «Ai procaccia a 
piedi ed agli scortapieghi vincolati con obbli
gazione personale è concessa una integrazione 
sulla retribuzione contrattuale di lire sei per 
ogni ora di servizio riconosciuto, con un mas
simo di otto ore giornaliere effettivamente 
prestate >>. 

N. 3002-2. 

ART. 2 6. - Il primo comma è sostituito dal 
seguente: 

«-Restano in vigore le disposizioni dell'arti
colo 3 del regio decreto-legge 14 giugno 1925, 
n. 8-84, convertito nella legge 18 marzo 1926, 
n. 562, nonchè quelle dell'articolo 4 del regio 
decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, convertito 
nella legge 21 marzo 1926, n. 597, le quali si ap
plicano anche nei confronti dell'ispettore gene
rale superiore delle telecomunicazioni, cui com-

. petono le indennità nella misura stabilita per 
il direttore generale, dal regio decreto 22 ago
sto 1925; n. 1562, e successive modificazioni >>. 

Art. 2 

Le modificazioni di cui agli articoli 25-bis 
e 26 del suddetto decreto legislativo hanno 
efficacia dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

Art. 3. 

All'articolo 2 della legge 17 febbraio 1950, 
n. 53, primo comma, dopo le parole: «agenti 
non di ruolo, lire 102 »,sono aggiunte le parole: 
<<fattorini telegrafici di ruolo, provvisori . e 
giornalieri, lire 50 >>. 

La modificazione di cui al presente articolo 
ha efficacia dalla data di entrata in vigore del
la presente legge. 

Per i fattorini telegrafici le . somme già per
cepite in luogo del premio di -interessamento 
fino allà data di cui al comma precedente·, si 
intendono abbuonate. 

Il Presidente della Camera. dei deputati 

GRONGHI. 
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DECRETO LEGISLATIVO 

DEL CAPO PROVV!tSORIO DELLO STATO 

4 O'fTOBRE 1947, N. 1182. 

C01npetenze accessorie al p:ersoruJJle 

cUpendente dal1Winistero delle poste 

e cleUe telecomunicazioni. 

Art. 1.· 

L~allegato l al decreto legislativo del Capo 

provvisorio dello Stato 20 novembr~ 1946, 

n. 725, è sostituito da quello allegato al pre

sente decreto, visto dai Ministri per le ·poste 

e le telecomunicazioni e p~r il tesoro. ' 

Le dispos·izioni dell'allegato m·edesimo han

no .effetto dal ID giugno 1947. 

Art. 2. 

Il seeondo comma dell'articolo 3 del de,creto 

legislativo del Capo proyvisorio dello Sta.to 

20 novembre 1946, n. 725, è moàificato ·Come 
segue: 

« Nella liquidazione delle competenze arre

trate per prestazioni straordinarie dal l o otto

bre 1945 al 3'1 mag.gio 1946, saranno conside

rate come tali anche que1le retribuite •con i 

fondi del premio di operosità e rendim·ento 

e!scluse le 30 ore mensilmente attr.ibuite con 

carattere di generalità a tutto il personale .. 

per servizio straordinario o premio di opero
sità, per le quali non è consentita alcuna mag
giorazione ». 

Il te:rzo 'com.ma del sopracitato articolo :~: 

sopp.resso. 

ALLEGATO. 

Disposizioni sulle competenze accessorie al per

sonale dipendente dal Ministero· delle poste· ·e 

delle teleco·municazioni. 

CAPO I. 

Indennità di missione e di trasferimento. 

Art. l. 

Al personal~ dipendente dal Ministero delle 

l? oste e · delle telecomunicazioni sono applicabili 

le indennità di missione e di trasferimento 

stabilite per il personale delle Amministr azioni 

dello Stato. 
Agli opeTai giornalieri addetti alla manu

tenzione dellè linee tei.egrafiche e telefoniche 

può esser·e attribuita in ·caso e•ccezionale la 

indennità di missione stahili•ta iper gli , operai 

temporanei, di ·cui al regio rde•creto 31 dicem

bre 1924, n. 2262. 
Al personale non di ruolo spettano le in.;. 

dennità .stabilit~ per il grado iniziale del ruolo 

del quale esso ha le funzioni. · 

Le indennità di missione competono anche 

al personale delle ricevitorie ·postali e telegra

che, e agli effetti dell'appli,cazione deUe re1a

tive norme i rioevitor.i postal.i telegrafici e i 

gerenti s~:mo parificati al gr~do 9° e 10° del 

gruppo C, a seconda ·che s·iano titolari di ri

oevitorie con retribuzione :supeTiore o non su

perior~, alle L. 15.000; i supplenti sono pari

fi·cati indistintamente al grado 13° del .grup

po C, e :i colletto·ri · e agenti rurali al grado · 

·iniziale del personale subalterno. 

Art. 2. 

Ai soli effetti dell'applicazion€ delle disposi

zioni di ·cui al pTecedente articolo il seguente 

per1sonale dell'Azienda per i servizi telefonici 

si intende .equiiparato ai gradi geral'lchici come 
segue: 

a) al personale della tabella B d~ll'alle

gato I al r egio de1creto 19 luglio 1941, n. 943 :, 

dirigenti tecnici prineipali e. direttrici 
di ·Commutazione : grado 9° ; 

dirigenti tecnici di t r asmissione e di 

stazioni amplificatrici, di•rigenti di ·Commuta
zone: grado 10°; 

sorveglianti di commutazion~: grado 11°; 

telefonisti e telefoniste, meccanici di of

fitcina, operai meccanici: grado 12°; 

primi commessi e 'Commessi : p~rsonale 
subalterno ; 

b) personale de'l quadro speciale di cui al

l'allt;•gato II del predetto decreto n. 943 e per

sonale diurnista : 
ingegne·ri .con .trattamento corrisponden

te · a quello di l a càtegori.a, lettera a) di cui al 

regio decreto-legge 4 f ebbraio 1937, n. 100,. e 

successive modificazioni: grado 10°; 

impiegati laur.eati e diplomati di scuola 

media di socondo grado, reon trattamento cor-
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rispondent~ a quello di l a eategoria, lettera b), 

e 2a categoria, di cui al regio georeto-legge 4 
febbraio 1937, n. 100; tecnici: grado lr; 

impiegati munit1 di lic.enza di .scuola 
media di primo grado e provv-isti di tratta
mento di 3a cate.goria di cui al re·gio decreto
legge 4 gebbraio 1937, n. 100: grado 12°; 

telefonisti e telefroni.ste, opera.i mecca; 
nici: grado 13°; 

'comm,essi : personale subalterno. 

Art. 3. 

L'indennità di .missione è ·concessa al per
sonale, anche se in aspettativa per motivi di 
salute, ·che sia chiamato per subire una visita 
medico fiscale in località diversa da queUa del
la sua residenza. 

Al personale chiamato quale testimone pe'r 
. istruttoria in procedimenti penali o alle udien
ze, per essere e!saminato sopra fatti relativi 
all'resercizio de'lie proprie funzioni, s~petta !'·in
dennità di .missione dedotta la somma liqui
data dall'autorità giudiziaria. 

CAPO II. 

Indennità per servizio straordinario. 

Art. 4. 

È considerato straordinario e dà luogo ad 
un compenso, il lavoro eseguito dal personale 
di ruolo ·e non di ruolo per esigenze di servi- . 
zio temporanee ed eccezionali, oltre la durata 
giornaliera del lavoro ordinar-io pre:s,critto. 

Nei giorni di orario ridotto, il personale 
comandato a prolungare H suo servizio oltre . 
~'orario ha titolo al com,p·enso come lavoro 
straordinaJrio per le ·ore prestate in più. 

Il sempl.iee spo,sta,mento dell'orario normale 
di una od in più giornate ~consecuti·ve, quando 
non si supera complessivamente la durata del 
lavoro ordinario prescritta per lo stesso :pe
òodo di tempo, non dà luogo a compen~o p.eT 
lavoro straordinario. 

Art. 5. 

N el computo del lavoro straordinario le fra
zioni compless·ivamente inferiori a mezz'ora 

nello stesso mese si trascurano; quelle eguali 
si valutano un'ora intera. 

È vietato di 'corrispondrere compensi sotto 
forma di retribuzione per ore di lavoro straor
dinario quando ad es,si non .corrispondano e.f
fe•ttive prestazioni eseguite oltre la durata del 
lavoro ordinario. 

. Art. 6. 

Il compenso. •per lavoro straordinario, al 
personale di ruolo e non di •ruolo, è stabilito 
nell'importo orario corr·ispondente all'ammon
tare di un settimo delle competenze raggua
gliate a giornata per .gli impiegati , o di un ot
tavo per il personale subalterno; talt8 importo 
O·rario è aumentato di un decimò. Per le pre
stazioni straordinarie 'rese nei giorni· festivi 
l'aumento è di due decimi . 

Pter il personale ave'llte sede di servizio nelle 
città eon popolazione superiore a 300 mHa abi
tanti la maggiorazione predetta è stabHita in 
du~ decimi 'per il lavoro straordinario feriale 
e in tre deci:mi per 'quello prestato nei giorni 
fes.tiv·i. 

Gli ilnporti oraTio Pl"~edetti sono arrotondati 
per eccesso a lira intera. 

Le ·compete'll·ze da considerare · ai fi.ni del 
pre1cedente 'comma sono : 

a) lo stipendio medio lordo o la retribu
zione · m'e-dia lorda, relativi al grado rivestito, 
con esdusione di tutte le altre · compete·nze, 
nonchiè degli assegni personali .ed accessori di . 
qualsiasi natura, ancorchè ragguagliati allo 
stipendio ed utili ai fini di pensione ; 

b) i tre quarti della indennità di carovita, 
di lire 5.000 lord~ prevista dal l o comma del
l'articolo 2 del decreto legislativo luogotenen
izale 21 nove·mbre 1945, , n. 722, ·escluse in 
ogni caso le quote 'com,plementari pe-r le per_. 
sone di famiglia a · ·carico, nonchè .gli aumenti 
e riduzioni previsti daHe altre disposizioni del 
de·creto stesso. 

L'·importo orario per le prestazioni di servi
zio straordinario ragguagliato nel modo · indi
cato nell'articolo 6 costitu1sc:e un li·mite massi
mo. In relazione all'effettivo Tendimento quà
litativo e quantitativo de•lle prestazioni stesse, 
l'i·mporto orario predetto può essere ridotto 
fino alla metà. 
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l.Je ;prestazioni ,in orario straordinario .che 
richiedono se:mplice presenza sono retribuite 
con compensi orar-i non superiori ai due terzi 
del limite ·massimo. 

.Art. 7 

L'espletamento di lavoro straordinario re
tribuito si intende autorizzato limitatamente 
alle effettive esigenze del servi~io in sostitu
zione di impiegati mancanti all''assegno di !Cia
scun ufficio, o in ' conto della scorta a ~ciascun 

ufficio assegnata dall' A·mministrazione centra- . 
Ire per la sostituzione del personale assente. 

Per particolari esigenze oltre l'assegno me
desimo, il .lavoro straordinario è autorizzato 
dal direttore generai~. · 

Art. 8. 

Non potranno compiersi ;mensilmente più di 
60 ore di servizio straordinario dagli impi,e
gati, e 75 ore dagli agenti. Sono esclus.e dal 
computo per raggiungere tali limiti: 

a) le ore di servizio st~aordinado che ser-
vono ad · integrare l'orario notturno ; · 

b) 'le ore di s1ervizio straordinar~io asse
gnato al personale viaggiante ·in conseguenza 
dei ritardi dei treni · e dei 'Pi~oscafi ; 

c) . le ore di servizio straordinario . indi
spensabile per fronteggiane speeiali e transi
torie esigenze di .servizi, ed autorizzate pre
ventivamente ovvero approvate dal Ministro. 

Per il personalre subalterno in servizio pre•s
so il Gabinetto del Ministro e la Segreteria del 
Sottosegretario di Stato, il numero massimo 
delle ore retribuibili è e•levato a 100. 

Per i funzionari di grado superiore al 7° i 
compens·i per lavoro straordinario ~possono ,e.c
cezionalmente ess~re stabiliti con deliberazione 
del Ministro per le 1poste e le telecomunicazioni 
di concerto .con quello per il tesoro, in rela
zione aH'attività e al rendimento, in ·misura 
forfetaria mensile ragguagliata ad un importo 
non super:ior1e a quello risultante dal computo 
di 60 ore retribuite con le modalità previste 
dal l o e dal 2° comma dell'articolo 6. 

Art. 9 . . 

Per i serviZI per ·i quali vige il sistema del 
rcottimo 'le norme e le tariffe per i lavori r1esi 

' 
oltre l'orario di obbligo, ovvero pe•r determi-
nare la resa corrispondente alla prestazione 
oraria giornaliera, sono approvate dal dìvet
tore gene·rale. 

I ·compensi •per lavori a ·cottimo res-i oltre 
l'orario normale d'uffi.cio o oltre la resa obbli-

~ gatoria ·eventualmente stabilita, sono raggua
gliati all'importo orario pe·r servizio straordi
nai·io , risultante dall'applicazione del preceden
te articolo 6 per il grado 11°. 

L'irnporto massimo m:ensile di tali compensi 
va ragguagliato a quello prev·isto dal primo 
comma del prec~dente · attico lo ·· 6 rispettiva
mente 1per gli impiegati e per gli awenti. In 
caso di eccezi.onali esigenze di servizio H Mi
nistro può elevare detti 'limiti con propria mo
tivata de'liberazione. 

I ·comp~ensi stessi sono cumulabili con quelli 
per servizio straordinario entro i limiti mas
simi suddetti, ed oltre tali limiti nei ·Casi spe
ciali autorizzati dal Ministro per le poste e le 
telecomunicazioni. 

CAPO III. 

Premio di inter0ssamento. 

Art. 10. 

Al p1ersonale di ruolo e non di ruolo di·pen
dente dal Ministero delle poste e delle tele'co
municazioni, in luogo del premio di pres€inza 
di cui agli articoli 8 e seguenti del dte.creto le
gislativo Presidenziale 27 giugno 1946; n. 19 
e successive modificazioni, è ass.egnato un pre
mio giornaliero di inte:ressamento alla regola
rità ed e•conomia del servizio a ·ciascuno affi
dato nella misura .risultante d'alla se-guente ta
bella, salvo le lim·itazioni dell'arti•colo 12 ul
timo comma: 

grado 40 L. 221 
» 50 » 196 
» 60 » 170 
» 70 » 153 
» . go » 136 
» 90 » 119 
» 10° » 102 
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grado 11 o te personale non di 
» ruolo A e B L. 85 
» 12° e 13° e pe:rsonale non 

di ruolo gruppo C . » 68 
messaggteri di l a e di 2a classe . ed 

equiparati . » 68 
primi commessi, commessi ed 

equiparati . » 60 
agenti non di ruolo . » 51 

Per il personale dell'Azienda per i serv1z1 
tele'fonici indicato ne•l prtBcedente. articolo 2 la 
1paricazione de-i ·gradi ivi stabilita vale anche 
per il premio di interessame:nto. 

Art. 11. 

Di regola il premio è concesso per ogni gior
nata di effettiva presenza, con ·completo adem
pimento del normale orario .di serviz-io, al per
sonale non demerite'Vole, nella misura previ
sta per ciascun grado dalla tabella di cui al 
precedente articolo. 

Quando il .posto occupato .e le responsabilità 
ad esso inerenti siano di eccezionale impor
tanza, ovvero quando siano affidati inca,richi 
sp·eeiali in più delle normali attribuzioni, o, 
infine, quando le condizioni nelle quali il ser
vizio si ~svolge diano luogo ad un particolare 
disagio, il premio, a seoonda del minoTe o mag
.giore grado con 1cui si verificano le anzidette 
·circostanz1e, può essere elevato fino ad un .mas
simo corrispondente a quello ·risultante dalla 
tabella per ciascun grado, maggiorato del 60 
per .cento. 

Art. 12. 

Il premio non è dovuto nelle giornate di ·as
senza dal servizio da qualsiasi motivo deter
minata, anche se per festività, congedo, ma
lattia od altre ·cause: comunque gi ustific·ate. 

Non spe,tta, neppure, nei giorni festivi o 
di .congedo, in cui la 'presenza in servizio abbia 
luogo per il compimento di la,voro straordina
rio retri't:mito. 

Il premio a dascuno assegnato può es.sere 
ridotto o soppresso per le irregolarità verifi

~catesi neH'adempimento del se~rvizio di,si,mpe
gnato o per abituale ne:gligenza o s·carso ren
dimento nel serVizio stesso. 
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Può essere privato del pDemio per un p·e
.r.iodo non .maggiore di due mesi il per:sonale 
cui sia inflitta la riduzione di un quinto dello 
stipendio per un periodo di tempo superiore 
a 20 giorni o la sospensione dal grado con pri
vaz:ioiÌI8 dello stipendio o della paga ovvero, per 
il personale dell'Azienda per i servizi telefo
nici, la sospensione dallo stipendio o paga per 
durata supell'ior·e a sei giorni. Comunque, in 
.caso di sospensione: .dallo stipendio, il pi'Iemio 
non viene corrisposto ~per la durata relativa. 
, Le norme per determinare le maggiorazioni 
del premio e le riduzioni di queste sono appro~ 
vate dal Ministro pe:r le poste e per le tele-

. com unkaz·ioni. 

Il premio di interessamento, che è cumula
bUe oon le altre competenze accessorie stabi
lite dal presente decreto, è però eoncesso in 

. misura giornaliera corrispondente al premio 
di presenza di cui al decreto leg;islativo Pre-: 
sidenzial'e 27 .giugno 1946, n. 19, e successive 
m·odificazioni : 

a) .al p~ersonale viaggiante, per le giornate 
nell~ quali perce'Pisce la indennità di ·cui al 
.seguente articolo 16; 

b) al personale che effettua la sua p re- . 
stazione ordinaria a ·cottimo, in base ad una 
resa giornaliera p:rtetdeterminata ; 

c) a~ peTsonale che percepisce il premio 
di « tantième » per la trasmissione dei tele
grammi ai .sensi dell'articolo 24 per le gior
nate in cui viene attribuito .tale premio. 

CAPO IV. 

Indennità di stazione e eU porto. 

Art. 13. 

Al personale addetto agli uffici istituiti 
presso le stazioni feTroviarie (per le ICOTri
spondenze e per i 1paechi), presso gli uffici di 
porto e di confine sono . conetesse le seguenti 
indennità mensili: 

direttori d'ufficio . L. 400 
direttori di turno, .capiturno, sot-

.tocapi » 320 
impiegati di ogni categoria 
agenti subalterni . 

» 240 
» 208 
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CAPO V. 

Indennità per servizio serale e notturno. 

Art. 14. 

Al personal·~ che presta servizio durante le 
ore serali .e notturne (dalle 22 alle 6) spettano 
le seguenti indennità : 

Dalle ore 22 Dalle ore 24 
alle ore 24 al1e ore 6 

impiegati di :euolo 
la ·categoria . L. 32- L. 51,20 

in1piegati di 2a ca...: 
tegoria ·~ non di 
ruolo » 28,80 » 44,80 

personale subalter-
no di ruolo .e non 
di ruolo » 22,40 » 3,S,40 

Ai direttori di turno, capiturno e sottoca;pi 
(con almeno cinque unità .alla propria dipen
denza) neg1i uffid ,con servizio permanente, 
nonchè ai capiturno di notte alla commuta
zione telefonica con almeno -cinque dipendenti 
e che compiano l'intero orario, compe.t~ inol
tre l'ind,ennità di L. 20 per ogni notte. 

Agli ·effetti dell'applicazione delle ta~iffre so
pra staJbilite ai dipendenti dell'Azienda per i 
servizi telefonici, si intendono impiegati di 
l a eat~ergoria quelli de'l ruolo direttivo di ta
bella A, di cui al regio decr.eto 19 lugl.io 1941, 
n. 943, ·e impiegati di 2a rcategoria gli a;ppar
tenenti ·al restante personale di tabella A non
chè il personale di tabella B ,e·scl usi i primi 
commess·i ;e ·commessi. 

Art. 15. 

· Sono .stabilite le seguenti indennità -com
plessive pe·r ciascuna notte, per servizio not
turno ridotto non retribuibile con 1~ indennità 
di cui al precedente articolo, e per .guardia 
notturna: 

l) negli uffici a traffieo notturno ri
dotto: 

a) impiegati (per il turno di 7 
ore di servizio prestato nel veTiodo 
dalle ore 22 alle 8) . L. 81 

b) agenti per il turno di 8 OI"e 

prestato eome sopra » 60 

. c) dirigenti tecnici e assimila
labili, ed operai meecanici addetti al 
normale servizio delle central·i interur-
bane ed uffici annessi nonchè delle sta-
zioni amplificatrici ·e radiofoniche del-
l' Azienda per i servizi telefoni~ci (per 
il turno ·completo di 7 od 8 ore, a se
conda dell'orario d'obbli,go, .pre'stato 
fra le ore 22 e le 8) » 

d) prim.i commessi e commessi 
telefonici addetti · al normale servizio 
delle centrali e .stazioni suindicate 
(per ogni tur:no com'pleto di 8 orre reso 

81 

fra le 22 e le 8) » 60 
Per il disimvegno di speciali incarichi not

turni ·e limitatam·ente .alla durata de•i mede
sin1i, può essere concessa al personale di ·cui 
al pr~cedente n. l l'indennità di ·cui all'arti
/Colo 14, nel quale caso è ridotto in proporzione 
il compenso globale stabilito dal pre'sente ar
ticolo; 

2) negli uffici pro;vvisti di speciali dispo
sitivi tecnici o che abbiano speciale impor
tanza per il servizio delle linee : · 

impiegati . . L. 60 

3) guardia notturna (dalle ore 22 
alle 6) » 36 

CAPO VI. 

Indennità per i servizi viaggianti. 

Art. 16 

Al personal1e i11 s·ervizio negli uffici ambu
lanti e natanti e ai messagge'ri è ·concessa una 
indennità la quale viene dete-rminata secondo 
i seguenti ~coefficienti: 

l) Indennità oraria di serv·izio di viag
gio: (periodo intercorrente dalla entrata in 
vettura per il viaggio di andata, alla discesa 
dalla vettura nel ritorno in sede): 

a) per ogni ora di lavoro : 
impiegati . L. 17 
prersonale subalterno . »1 13,60 

b) pe·r ogni ora di riposo: 
imp·iegati . . L. 8,50 
personale subalterno » 6,80 

2) ·Indennità oraria notturna per il ser~ 

vizio in viag-gio: secondo le tariffe risultanti 
dall'arti,colo 14. 
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S) Rimorso spese sostenute fuori resi~ 

de·nza: 
a) vitto (impiegati e personale 

subalterno): a ·pasto . . . . L. 350 .

1 

con un massimo di due pasti nelle 24 ore, di
stribuiti uno nel periodo dalle ore 6 alle 12 
1e uno· nel periodo dalle ore 12 ali~ 24. Non 
compete alcun pasto quando l'assenza dalla re·· 
sidenza non supera quattro ore. 

Quando tale assenza si verifica in pa:r:te nel 
periodo tra le or~ 6 e le 12 e in parte dopo 
J,e or'e 12, e supera quattro ore ma non dieci, 
compete un solo .pasto ; 

b) allog·gio : 
al termine di ogni viaggio di 

andata (imp.iegati e ,personale subal-
terno) L. 240 
purchè la sosta sia almeno di ore 6 Sle in pe
riodo diurno e di 4 · ore se in periodo not
turno (22-6), esclusi i viaggi per i quali 
l'inizio dell'orario avvie·ne dopo l~ ore 6 ·ed il 
ritorno prima delle ore 20. 

Se la sosta fuori residenza (diurna o not
turna che ~ia) non oltrepassa 24 ore, .si ha dì
ritto ad una sola indennità di alloggio mentre 
se oltrepassa 24 ore si ha diritto ad una se
conda indennità. 

4) Indennità oraria di dirigenza (per le sole 
ore di lavoro) : 

a) capoturno di :ambulante (per 
ogni ora) . L. S,40 

b) ti to1are di turno di . messag-
gere (per ogni ora) . » 0,85 

I .coefficienti vengono conteggiati ad ore in
tere, con arrotondamento, per difetto o per 
eccesso, def periodo rispettivamente inferiore 

. o superiore alla mezz'ora. 
La mezza ora .s~arà contabilizzata come ora 

intera. 

Art. 17. 

Nessun aumento sulla indennità di cui al 
precedente· articolo è dovuto nei caso di ritardo 
inferiore ad un'ora, nell'arrivo dei treni o dei 
piroscafi ai punti estremi della corsa. 

Quando il ritardo non è inferiore :ad un'ora., 
per tutto il periodo di esso, compete una in
dennità per ritardo treni, .in n1isura uguale 
a quella stabilita nell'articolo 6 per · il servizio 
straordinario. 

CAPO VII. 

Indennità di maneggio valori. 

Art. 18. 

L'indennità d! maneggio valori è concessa ai 
funzionari sottonotati o in caso di assenza d.i 
loro sostituti, nella seguente misura mensile : 

· l) cassieri e c0ntrollori ·delle 
Casse provinciali di Milano o Roma . L. 500 

2-a) magazziniere c~ntrale delle 
. carte valori e controllo:re presso il 
Magazzino centrale carte valori ; cas
sieri provinciali nelle Direzioni pro
vinciali di l a classe ; titolari di uffici 
vaglia, risparmi e conti correnti, in 
sede di Direzioni provinciali di l a 

classe . » 400 
b) cassieri centrali · dell' Azien

da per i servizi telefonici ; controllore 
presso la Cassa centrale dell'Azienda 
predetta; consegnatario del Deposito 
centrale materiali dell'Azienda per i 
servizi telefonici e controllore presso 
il deposito medesimo . » 400 

S-a consegnatario .cassiere c~n

trale; vice consegnatario cassiere per 
vaglia risparmi e conti correnti; ma
gazzin:iere centrale delle marche as
sicurative e controllore dei· ma~azzi
no medesimo ; direttore e controllore 
dell'Ufficio filatelico di Roma; cas
sieri . e ·controllori provinciali nelle 

·Direzioni provinciali di 2a classe; ti
tola,ri uffici vaglia risparmi e conti 
correnti nelle Direzioni provinciali di 
2a classe . » 350 

b) capo dell'Economato del-
FAzienda per i servizi telefonici . » 350 

4-a) cassieri e contro1lori pro
vinciali delle Direzioni provinciali di 
sa classe; cassieri dei Circoli delle co
struzioni; depositari provinciali delle . 
carte valori e · relativi controllori; _ 
titolari uf·fici vaglia, risparmi e conti 
correnti, nelle Direzioni provinciali 
di sa classe; cassieri e cnntrolbri 
degli uffici di cHssa presso le Dire
zioni .senza reparto dl rb.gionena; ti
tolari delle Sezioni vag.lia e risparmi 
degli uffici principali . » 300 
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b) cassieri e controllori presso 
gli Ispettor:ati ·di zona dell'Azienda 
.per -i servizi telefoni'Ci . L. 300 

5-a) titolari degli uffici princi
pali non suddivisi; impiegati addetti 
con maneggio di denaro agli sportelli 
dove si disimpegnano servizi di cas
sa, vaglia risparmi e conti correnti; 
aiuti cassieri e .aiuti controllor.i ad
detti alle speciali sezioni costituite 
presso le Casse provinciali per }'~per
tura dei versamenti in numerario 
o per la formazione delle sovvenzioni 
pure in numerario . 

b) cassieri e controllori degli 
uffici telefonici interurbani di là clas-
se dell'Azienda per i servizi telefonici 

6-a) titolari . degli 'uffici .interni 
delle Direzioni provinciali con earat-
tere di contabile secondario; capi de-
gli uffici nei quali può essere suddi-
viso un ufficio principale, con carat
tere di contabile .secondario . 

b) cassieri e controllori degli 
uffici telefonici interurbani di 2a e 
3a classe dell'Azienda per i servizi 
telefonici . 

CAPO VIII. 

Compensi vaTi. 

Art. 19. 

» 200 

» 200 

» . 150 

» 150 

Ai fattorini telegrafici e ad :altri agenti, 
direttamente ,dipendenti dall'Amministrazione, 
che sono tenuti a fare uso in servizio della 
bicicletta e per il per:iodo in cui tale . uso è 
effettuato, è concesso, per prestazione re ma
nutenzione della medesima, una indennità 
mensile di L. 400. 

Art. 20. 

Agli impiegati che adempiono 1all'incar:ico 
della manutenzione degli apparati telegrafici, 
è ·COncessa l'indennità mensile di L. 255. 

Art. 21. 

Agli agenti èspressamente addetti alla ma- . 
nutenzione delle pile e · degli accumulatori ne-
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gli uffici telegrafici nonchè al personale tecnico 
ìncaricato espressamente della manutenzione 
degli accumulatori negli uffic.i dell'Azienda per 
i servizi telefonici, è assegnato un compenso 
mfmsile nel1a _seguente misura: 

negli uffici con oltre 500 elemen

ti di pila . L. 240 
negli uffic-i con oltre 300 elemen-

ti ·di pifa sino a· 500 . » 160 
negli uffici con oltre 50 elementi 

di pila sino a 300 . » 128 

Art. 22. 

Agli impiegati dell'Amministrazione postale 
telegrafica nominati interpreti di lingue estere 
compete una indennità mensile nella seguente 
1nisura :. 

per una lingua . 
per ogni lingua oltre la prima 

L. 400 
» 200 

La stessa indennità C?mpet8 al personale 
dell'Azienda . per ;i servizi telefonici (escluso 
il personale direttivo) cui siano riconosciute 
mansioni di interprete presso gli uffici addetti 
al pubblico e di interprete traduttore presso 
·gli altri ufìfici dell'Azienda · o che sia .abilitato 
al servizio tecnico con l'estero. L'indennità pre
detta non è corrisposta nei casi di assenza 
degli imp·iegati per malattia, congedo o altra 
causa. 

Al personale di commutazione dell'Azienda 
·per i servizi telefonici avente conoscenza di 
lingue estere, e corrisposto il compenso spe
ciale di L. 20 per ogni turno giornaliero di 
~ervizio prestato nei posti di la·voro delle 
linee dirette internazionali. 

. Art. 23. 

Al personale di commutazione della tabel
la B, allegato l, del regio decreto 19 luglio 
1941, n. 943, e a quello di commutazione del 
quadro speciale e ·diurnista può essére corri
sposto un premio di maggiore rendimento 
in dipendenza della intensificazione del traffico 
neHa misura massima di L. 1360 niensil:i, in 
base a norme stabilite dal direttore generale 
delle poste e delle telecomunicazioni. 
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Art. 24. 

In luogo dei compensi per i telegrafisti 
scelti, di .cui al regio decreto 23 ottobre 1925, 
n. 1946, che s'intende abrogato, negli uffi·ci 
telegrafici dove sarà . ritenuto opportuno dal
l' Amministrazione centrale, e per le comu
nicazioni . che saranno dall:a medesima deter
minate, è concetsso ai telegrafisti addetti -alle 
comunicazioni medesime il premio di rendi
m·ento « tantième » nella misura .seguente· per 
ogni telegramma di 15 parole scambiato nel 
turno di serv.izio giornaliero: 

a) con apparati .celeri stampanti, quando 
la media oraria dei telegram.mi scambiati sia : 

da 30 a 35 telegran1mi . L. 0,30 
da 36 a 40 telegrammi . » 0,40 
oltre i 40 telegrammi · . » 0,50 

b) con apparato Morse, quando l:a media 
predetta sia : 

da 10 a 15 telegrammi . L. 0-,80 
oltre i 15 'telegrammi . » 1,50 

La .somma complessiva delle parole eccedenti 
le 15 ·in ciascun telegramma scambiato nell:a 
giornata viene divisa per 20, e il quoz.iente è 
aggiunto al totale dei telegrammi scambiati, · 
in base al quale è determinata l:a media oraria 
per l'attribuz,ione del premio. 

Art. 25. 

A tutti i dipendenti del Ministero delle po
ste e delle telecomunicazioni, comunque de
nominati, che prestano ·servizio . in uffic.i di 
zone malariche, riconosciute tali d:al Ministero 
dell'interno, è concessa una indennità gior~ 

naliera di L. 14. 
Agli operai giornalieri tale indennità è con

cessa . per le giornate per le ·quali spetta ad 
essi la paga. 

Art. 26. 

Restano in vigore le disposizioni dell'artico
lo 4 del regio decreto-legge 23 aprile 1925, 
n. 520, convertito nella legge 21 m:arzo 1926, 
n. 597 e dell'articolo 3 del regio decreto-legge 
14 giugno 1925, n. 884, convertito nella legge 
18 marzo 1926, n. 562, nonchè quella dell'ar
ticolo 2 del regio decreto 9 maggio 1926, n. 88, 
esclusivamente nei riguardi del segretario ge
nerale dell'Azienda di Stato per i servizi te
lefonici. 

Le altre disposiz:ioni circa la indennità di 
. carica sono abrogate e a retr_ibuire il personale 

per la .carica viene provveduto con la maggio
razione del premio di interessamento secondo 
le norme di cui a!ll'articolo 11. 


